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	Dimensione linguistica 
	
	
	
	
	
	

	Criteri
	Descrittori
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Ampiezza/Disponibilità
	includere volontariamente delle ridondanze lessicali che facilitano la comprensione e garantiscono la partecipazione efficace nell'interazione. 
	Ripete più volte le parole che non sono state capite senza riformularle.
	Ricorre qualchevolta a processi di ridondanza lessicale (sinonimia, iperonimia, iponomia, perifrasi, translanguaging ) come aiuto per la comprensione .
	Riformula il suo enunciato, utilizzando processi di ridondanza lessicale, non appena si accorge dei problemi sopraggiunti o se sollecitato dal suo interlocutore.  
	Riformula, tenendo conto del repertorio dell'altro, sulla base del processo di ridondanza lessicale, in particolare per esplicitare le parole che suppone opache. 
	Negozia con il suo interlocutore i momenti di rendimento dei processi di ridondanza lessicale.  
	Previene i problemi di significato provenienti dalle conoscenze e dalle competenze del suo interlocutore e trae vantaggio dai processi di ridondanza lessicale per evitarli. 

	Adeguatezza
	adattare la complessità lessicale all'interlocutore
Adattare la complessità sintattica all'interlocutore senza per questo utilizzare forme grammaticalmente scorrette.
	Utilizza alcune parole internazionali per facilitare gli scambi.
	Utilizza parole che ritiene simili per permettere la comprensione. 
	Evita molto spesso di impiegare cià che potrebbe non essere capito: vocaboli di uso familiare, sigle, abbreviazioni, troncamenti, gergo, parole opache. Utilizza le proprie conoscenze sulle famiglie di parole per farsi capire. 
	Cerca di selezionare nella pluralità delle possibilità lessicali di cui dispone, quelle che sono più adatte alla comprensione del suo interlocutore. 
	Utilizza con facilità molte parole e strutture che sa essere comprensibili per il suo interlocutore. Negozia con il suo interlocutore le diverse possibilità lessicali di cui dispone. Gestisce efficacemente i problemi di significato che sorgono. 
	Adatta sistematicamente il proprio repertorio lessicale e semantico alle conoscenze e alle competenze del suo interlocutore. Evita i problemi di co-costruzione di significato che potrebbero sorgere.  

	
	
	Utilizza parole isolate più che frasi o frasi troppo complesse per i suoi interlocutori.  
	Usa frasi semplici o semplificate per farsi capire. 
	Introduce frasi complesse con coordinate e subordinate (relative, temporali, causali) con i connettori più frequenti, senza tuttavia evitare problemi di co-costruzione di significato. 
	Adatta la complessità sintattica alla situazione di comunicazione plurilingue tenendo conto della trasparenza delle strutture e del livello di competenza dell'interlocutore, senza tuttavia evitare alcuni problemi di co-costruzione del senso. 
	Adatta la complessità sintattica alle conoscenze e competenze del suo interlocutore in modo da evitare i problemi di co-costruzione del senso. Riformula i suoi enunciati non appena si accorge delle difficoltà sopraggiunte.  
	Adatta sistematicamente la complessità sintattica dei suoi enunciati alla situazione comunicativa , al registro e alle conoscenze e competenze del suo interlocutore. 

	Dimensione paraverbale e non verbale 
	
	
	
	
	
	

	Criteri
	Descrittori
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Disponibilità
	utilizzare gli elementi non verbali per facilitare l'accesso al significato. 
	Utilizza il linguaggio non verbale come ridondante o complementare al linguaggio verbale, tenendo conto unicamente dei propri bisogni di espressione personale.  
	Utilizza modalità non verbali per facilitare l'interazione, come se si trattasse di una situazione di comunicazione monolingue. 
	Utilizza modalità non verbali per risolvere problemi di comprensione che segnalano le persone a cui si rivolge, per sostituire/visualizzare delle parole che ritiene opache per il suo / i suoi interlocutore/i. 
	Utilizza modalità non verbali in aggiunta alle modalità verbali nella lingua preferita o in altre lingue che conosce ( per compensare a presunti problemi di comprensione  da parte del suo interlocutore).
	Utilizza modalità non verbali per risolvere problemi di comprensione che anticipa nel suo interlocutore (per sostituire/visualizzare parole che ritiene opache per le persone a cui si rivolge). 
	Utilizza modalità non verbali in concomitanza con il il linguaggio verbale nella lingua preferita per trasmettere informazioni aggiuntive al verbale, renendo complesso il messaggio, pur garantendo la comprensione con il suo interlocutore.  

	Dimensione intercultural 
	
	
	
	
	
	

	Criteri
	Descrittori
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Ampiezza
	gestire i malintesi e l'interruzione della comunicazione tra persone dai profili culturali diversi. 
	Cerca di esplicitare i suoi propositi se si verifica un'interruzione nella comunicazione durante l'interazione. 
	Individua talvolta eventuali incomprensioni dovute alla mancanza di riferimenti culturali condivisi e reagisce in modo costruttivo.  
	Identifica ambiguità che possono provocare interruzioni durante l'interazione e cerca di ricorrere ad una strategia di base nella mediazione per evitare il proseguirsi di malintesi.
	Identifica i luoghi di incomprensione più frquenti sulla base della propria esperienza e cerca di prevenire i malintesi svolgendo una funzione regolatrice nell'interazione. 
	Nella maggior parte dei casi e volutamente attiva le strategie adeguate (per esempio: uso dell'humour, risate/sorrisi, frasi ed espressioni di attenuazione di situazioni potenzialmente face-theatening...) alla situazione per prevenire ed eventualmente risolvere i problemi nella comunicazione.  
	Attiva volutamente ed efficacemente le strategie adeguate alla situazione per prevenire ed eventualmente risolvere i problemi nella comunicazione.  

	Adeguatezza
	adattare la complessità culturale all'interlocutore, senza per questo rendere il discorso asettico.
	Interagisce in uno scambio multiculturale, controllando ancora difficilmente la portata culturale del suo discorso. 
	Cerca di adattarsi al contesto multiculturale, ma utilizza ancora delle parole che si riferiscono ad oggetti culturali provenienti da contesti molto specifici.
	Cerca di adattarsi al contesto multiculturale basandosi su un universo culturale ampiamente condiviso e su simboli culturali specifici, per aprire e mantenere un canale di comunicazione soddisfacente e integratore.
	Adatta spesso il suo discorso ai repertori pluriculturali degli interlocutori, soprattutto in contesti di comunicazione di tipo formale. Spiega, se necessario, alcune usanze linguistico-culturali specifiche, per creare un terreno di scambio interculturale.
	Adatta generalmente il suo discorso ai repertori pluriculturali degli interlocutori,  avendo cura di esplicitare degli elementi culturalmente connotati  e ad usare con cautela l’humour e l’ironia per mantenere un canale di comunicazione soddisfacente e integratore.
	Adatta efficacemente la complessità culturale del proprio discorso  ai repertori pluriculturali dei partecipanti, modulando consapevolmente  il valore culturale delle proprie produzioni . Riesce a promuovere l'arricchimento reciproco.

	
	negoziare e creare un terreno comune/una comprensione comune durante l'interazione con una (delle) persona(e) dal profilo multiculturale diverso in modo adeguato al contesto, all'obiettivo e alla relazione. 
	Cerca di impegnarsi in una modalità di comunicazione in intercomprensione  con l'intenzione di creare un terreno comune/ una comprensione reciproca durante l’interazione con una persona/delle persone dal profilo culturale diverso.
	Prova e riesce puntualmente a creare un terreno comune durante l'interazione con una (delle) persona (e) dal profilo multiculturale diverso. 
	Cerca di negoziare un terreno comune durante l'interazione con una (delle) persone dal profilo multiculturale diverso e riesce talvolta ad adottare un atteggiamento adeguato al contesto. 
	Partecipa alla negoziazione per stabilire un terreno comune durante l'interazione in una situazione multiculturale, prevedendo spesso le diverse prospettive in vista del conseguimento di un obiettivo comune. 
	Attiva il suo repertorio pluriculturale con una certa flessibilità per promuovere la comprensione  comune e le relazioni interculturali.
	Contribuisce attivamente alla creazione di una comunità di pratica plurilingue, come nuovo spazio culturale.

	Disponibilità
	integrarsi in gruppi multiculturali, negoziando e cooperando in modo adeguato alla comunicazione per raggiungere il proprio scopo. 
	Cerca di inserirsi in gruppi multiculturali assumendo a priori un atteggiamento positivo di apertura, al momento dell'incontro con persone di cultura diversa.
	Cerca di inserirsi in gruppi multiculturali, basandosi su alcune caratteristiche culturali e su somiglianze che riesce a identificare. 
	Collabora con gli altri basandosi su somiglianze e adattandosi alle differenze che riesce a cogliere nelle diverse cullture comunicative in presenza. 
	Collabora con gli altri , tenendo conto delle diverse culture comunicative per negoziare delle modalità di comunicazione per scopi comuni.
	Si integra facilmente in gruppi multiculturali, attivando generalmente in modo mirato il proprio repertorio pluriculturale per raggiungere gli obiettivi dell'interazione. atteindre les buts de l'interaction.
	Si integra facilmente in gruppi multiculturali, assumendo un atteggiamento da mediatore per garantire la realizzazione congiunta degli obiettivi dell'interazione.

	Dimensione pragmatica
	
	
	
	
	
	

	Criteri
	Descrittori
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Ampiezza
	utilizzare le difficoltà e le differenze linguistiche per esplorare insieme il significato di parole e concetti dietro le parole e la loro esatta definizione e costruire una comprensione più solida.
	Accetta di partecipare allo scambio, ma, di fronte a difficoltà legate alle differenze linguistiche, resta spesso in disparte nella discussione.
	Interviene in modo puntuale, se sollecitato, sulle difficoltà e le differenze linguistiche.
	Partecipa alla discussione sulle difficoltà e differenze linguistiche, ma i suoi interventi sono spesso poco adatti e non contribuiscono in modo efficace alla riflessione collettiva.
	Partecipa alla discussione sulle difficoltà e differenze linguistiche, tentando di contribuire con informazioni pertinenti.
	Collabora costruttivamente alla riflessione collettiva sul senso delle parole e dei concetti dietro le parole, senza tuttavia prendere l'iniziativa di proporla.
	Approfitta delle difficoltà e delle differenze linguistiche per offrire una riflessione comune sul significato delle parole e dei concetti dietro le parole e sulla loro esatta definizione e co-costruire una comprensione più solida.

	
	utilizzare una circonlocuzione, una parafrasi e/o una riformulazione al fine di compensare o prevenire dei problemi di intercomprensione; richiedere un feedback in riferimento alla propria produzione.
	Non appena si accorge di problemi di intercomprensione, manifesta le sue difficoltà senza tuttavia trovare delle soluzioni efficaci.
	Se necessario, chiede aiuto ai suoi interlocutori per risolvere i problemi di intercomprensione.
	Utilizza delle strategie di compensazione piuttosto ridotte, se direttamente sollecitato dai suoi interlocutori, preferendo generalmente il translanguaging.
	Cerca di rimediare ai problemi di intercomprensione, quando questi sono esplicitamente sollevati dai suoi interlocutori, riformulando se sollecitato.
	Cerca di rimediare ai problemi di intercomprensione, quando se ne rende conto, riformulando spontaneamente e efficacemente il proprio discorso.
	Utilizza una varietà di possibilità (circonlocuzione, parafrasi e/o riformulazione...) per prevenire problemi di intercomprensione e per compensare i problemi più inaspettati; è attento a qualsiasi tipo di feedback in riferimento alla sua produzione.

	Adeguatezza
 
	adattare la complessità testuale e la densità informativa all'interlocutore e alle finalità della comunicazione.
	Cerca di partecipare allo sviluppo tematico, ma i suoi tentativi sono bloccati dalle sue difficoltà ad integrarsi nell'interazione plurilingue.
	Cerca di partecipare allo sviluppo tematico della conversazione plurilingue, ma reagisce poco agli interventi degli altri partecipanti.
	Partecipa allo sviluppo tematico della comunicazione seguendo il suo desiderio di esprimersi, ma spesso ignora aspetti legati alla co-costruzione del discorso.
	Partecipa allo sviluppo tematico della comunicazione, ma trova difficile tener conto delle esigenze specifiche dei suoi interlocutori e del contesto dell'interazione.
	Adatta la complessità testuale e la densità informativa alle finalità della comunicazione, ma a volte ha difficoltà a prendere in considerazione le capacità dei suoi interlocutori.
	Adatta la complessità testuale e la densità informativa alle competenze dell'interlocutore, ai loro stili sociocognitivi e alle finalità della comunicazione.

	
	mobilizzare le competenze discorsive, testuali e socioculturali adattate al contesto di interazione plurilingue, di tipo formale (formazione, contesto professionale) o informale (conversazione quotidiana).
	Utilizza molto raramente risorse linguistiche e comunicative diverse da quelle di una lingua comune, quando l'uso della lingua preferita non funziona.
	Utilizza la sua lingua preferita senza tenere sempre conto del contesto dell'interazione e dell'adattamento ai bisogni comunicativi comuni e alle competenze degli interlocutori.
	Cerca di mobilizzare le sue capacità discorsive, testuali e socioculturali, senza tuttavia adottare strategie adeguate alla costruzione collaborativa del significato. Raramente prende in considerazione le problematiche socio-discorsive alla base dell'interazione e mobilizza il suo repertorio plurilingue in modo arbitrario.
	Cerca di adattare i registri linguistici e le sue competenze testuali e socioculturali alla situazione di interazione plurilingue, ma rivela delle difficoltà nel prevenire e/o gestire i problemi che sorgono durante l'interazione.
	Adatta i registri linguistici, i formati e i generi testuali e le sue competenze socioculturali ad un contesto di interazione formale (formazione, contesto professionale), ma presenta difficoltà nell'adattarsi a situazioni informali (conversazioni della vita quotidiana).
	Adatta facilmente i registri linguistici, i formati e i generi testuali e le sue competenze socioculturali al contesto di interazione, di tipo formale (formazione, contesto professionale) o informale (conversazioni della vita quotidiana).

	Disponibilità
	partecipare attivamente all'interazione plurilingue, contribuendo alla discussione e tenendo conto del proprio ruolo socio-discorsivo.
	Cerca di partecipare all'interazione plurilingue, ma usa una lingua comune non appena incontra difficoltà.
	Cerca di partecipare all'interazione plurilingue, senza tenere sempre conto del contesto e dell'adattamento ai bisogni e alle competenze degli interlocutori.
	Partecipa all'interazione plurilingue senza che la sua cooperazione sia sempre ben regolata ed opportuna. A volte incontra dei problemi a farsi capire e a comprendere le sfide dell'interazione.
	Partecipa all'interazione plurilingue cercando di accompagnare la discussione e di contribuire alla costruzione collettiva. A volte rimane fuori dal dibattito.
	Contribuisce alla discussione tenendo conto del suo ruolo socio-discorsivo.
	Partecipa attivamente all'interazione plurilingue, contribuendo alla discussione e tenendo conto del suo ruolo socio-discorsivo, senza che la pratica del plurilinguismo lo limiti. 

	
	monitorare il successo nell'interazione, fornire chiarimenti, feedback e utilizzare la meta-comunicazione, se necessario in una lingua diversa da quella utilizzata durante l'interazione.
	Utilizza spontaneamente una lingua comune o il linguaggio non verbale non appena incontra difficoltà nel co-costruire il discorso, senza cercare di adottare altre strategie di compensazione.
	Reagisce alle difficoltà evidenti di co-costruzione del significato, cercando di adottare strategie compensative, ma queste sono spesso inefficaci.
	Collabora alla soluzione dei conflitti evidenti legati alla co-costruzione del significato, ma le sue strategie sono piuttosto limitate.
	Risponde alle richieste dei suoi interlocutori di fronte a dei conflitti di co-costruzione del significato, ma non sempre riesce a trovare soluzioni adeguate.
	Presta attenzione ai problemi legati al significato, cercando soluzioni efficaci ai problemi che si sono verificati; offre chiarimenti, feedback e utilizza la meta-comunicazione.
	Monitora attentamente il successo dell'interazione, prevenendo e/o trovando soluzioni adeguate ai problemi relativi al significato, offrendo chiarimenti, feedback e usando la meta-comunicazione, se necessario in una lingua diversa dalla/e lingua/e usata/e durante l'interazione.

	
	verificare il significato chiedendo una conferma, chiarimento, semplificazione, esemplificazione, traduzione, riformulazione in un'altra lingua comune, una ritrascrizione delle parole difficili, una sintesi dei contributi precedenti nelle lingue utilizzate o in un'altra lingua comune.
	Manifesta la sua mancata comprensione e cerca di abbandonare la modalità plurilingue dell'interazione, ricorrendo piuttosto ad una lingua comune.
	Manifesta i suoi problemi, accettando solo la traduzione nella lingua che conosce meglio come strategia correttiva.
	Manifesta i suoi problemi di intercomprensione chiedendo aiuto, ma a volte ha difficoltà a comprendere le soluzioni proposte.
	Manifesta i suoi problemi chiedendo aiuto ai suoi interlocutori e collaborando ad una costruzione comune del significato.
	Verifica il significato, non appena sente difficoltà nell'intercomprensione, chiedendo una conferma, chiarimento, semplificazione, esemplificazione, traduzione, riformulazione in un'altra lingua comune, una ritrascrizione delle parole difficili, una sintesi dei precedenti contributi nelle lingue utilizzate o in un'altra lingua comune. Collabora alla discussione delle soluzioni proposte.
	Verifica il significato, per sé e per gli altri, chiedendo una conferma, chiarimento, semplificazione, esemplificazione, traduzione, riformulazione in un'altra lingua comune, una ritrascrizione delle parole difficili, una sintesi dei contributi precedenti nelle lingue utilizzate o in un'altra lingua comune.
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